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Premessa. 
 
Il presente documento prevede, pianifica e programma l’attività di verifica e manutenzione delle 
opere edili ed affini al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico. 
Il piano di manutenzione è stato redatto ai sensi dell’ art.38 del D.P.R. 207/10 «Regolamento di 
attuazione della legge quadro in materia di Lavori Pubblici» e del D. Lgs 163/06 e successive 
modificazioni ed integrazioni.  
Le modalità di stesura tengono conto anche del fatto che lo stesso potrebbe essere utilizzato per 
quanto previsto dall’art. 91 e dall’allegato XVI del D.lgs. 81/08 e successivamente modificazioni 
per contribuire alla stesura del «FASCICOLO DELL’ OPERA». 
 
 
PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA EDILIZIA E DELLE S UE PARTI 
 
Con l’introduzione del D.P.R. 207/2010 viene riconosciuta l’importanza della conservazione della qualità edilizia nel 
tempo attraverso l’introduzione del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività manutentive pianificabili. 
Attraverso tale strumento si programmano nel tempo gli interventi, si individuano ed allocano le risorse occorrenti, si 
perseguono obiettivi trasversali, rivolti ad ottimizzare le economie gestionali e organizzative, ad innalzare il livello di 
prestazionalità dei beni edilizi, il tutto in attuazione delle strategie immobiliari predeterminate dalla proprietà. 
In specifico D.P.R. 207/2010, nella versione definitiva, fornisce importanti indicazioni su strumenti operativi e finalità 
del piano di manutenzione. Per la prima volta viene introdotto, a livello legislativo centrale, Il piano di manutenzione 
dell’opera e delle sua parti tra gli elaborati previsti per il Progetto Esecutivo, ”Il progetto esecutivo deve essere altresì 
corredato da apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti da redigersi nei termini, con le modalità, i 
contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di attuazione di cui all’art.3”. 
In particolare all’art. 38  , viene detto che “il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto 
esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi o di effettiva 
realizzazione, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità, l’efficienza e il valore economico.” 
Le indicazioni fornite con questo contributo recepiscono le indicazioni dell’art.40 comma 2 del Regolamento di 
Attuazione, che definisce i documenti operativi del piano di manutenzione, oltre alle indicazioni della Norma UNI 
10874 Criteri di stesura dei manuali d’uso e di manutenzione, con cui vengono individuati e illustrati i documenti 
operativi e costitutivi del piano di manutenzione, documenti costituiti da: 
a) il manuale d’uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione. 
Analizzando i contenuti di questi documenti operativi si deduce che: 
a) il manuale d’uso viene inteso come un manuale di istruzioni indirizzato agli utenti finali allo scopo di: evitare-
limitare modi d’uso impropri, far conoscere le corrette modalità di funzionamento, istruire a svolgere correttamente le 
operazioni di manutenzione che non richiedono competenze tecnico specialistiche, favorire una corretta gestione che 
eviti un degrado anticipato, permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da 
segnalare ai tecnici responsabili. I fini sono principalmente di prevenire e limitare gli eventi di guasto, che comportano 
l’interruzione del funzionamento, e di evitare un invecchiamento precoce degli elementi e dei componenti. 
b) il manuale di manutenzione viene inteso come un documento che fornisce agli operatori tecnici le indicazioni 
necessarie per una corretta manutenzione, facendo uso di un linguaggio tecnico adeguato. Il manuale può avere come 
oggetto un’unità tecnologica o specifici componenti che costituiscono un sistema tecnologico e deve porre particolare 
attenzione agli impianti tecnologici. 
c) il programma di manutenzione viene inteso come uno strumento che indica un sistema di controlli e di interventi 
da eseguire a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta  gestione del bene e delle sue parti nel corso degli 
anni. 
 
2 IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
Lo scopo fondamentale della programmazione manutentiva è quello di garantire che gli interventi ritenuti necessari 
vengano realizzati con la massima economia e che il lavoro eseguito risponda a criteri di produttività ed efficienza. 
La caratteristica essenziale della programmazione manutentiva consiste nella sua capacità di prevedere le avarie e di 
predisporre un insieme di procedure per la prevenzione dei guasti e  l’eventuale rettifica degli stessi, attraverso un 
equilibrio economico e tecnico tra due sistemi complementari e interconnessi: 
• �il sistema di manutenzione preventiva; 
• �il sistema di manutenzione a guasto. 
Il programma di manutenzione contiene tutte le informazioni di tipo tecnico necessarie per la programmazione nel 
tempo dei controlli periodici (manutenzione secondo condizione) e per la  programmazione a scadenza fissa degli 
interventi manutentivi e di conduzione (manutenzione preventiva). 
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Si pone inoltre l’obiettivo di prevedere le avarie e di predisporre un insieme di procedure per la prevenzione dei guasti e 
l’eventuale rettifica degli stessi. I dati informativi che costituiscono il programma devono essere classificati e 
organizzati, per facilità di utilizzazione, in forma di schede. 
Le parti essenziali che costituiscono il programma, predisposte con un linguaggio appropriato in relazione al 
destinatario finale (tecnico), sono: 
• �le schede di codifica; 
• �la schede della struttura complessiva del programma di manutenzione; 
• �la scheda sui periodi di riferimento per l’esecuzione dei cicli di manutenzione; 
• �le schede degli interventi programmabili. 
Tali parti dovranno essere aggiornate e integrate con le informazioni provenienti dalle attività che verranno svolte 
durante l’esecuzione del servizio sull’immobile. 
2.1 Le strategie manutentive 
In relazione ai differenti comportamenti dei componenti tecnologici di un sistema edilizio, il programma di 
manutenzione risulterà composto da un insieme di strategie manutentive, quali: 
• �strategia preventiva o programmata, da applicarsi nei casi in cui è possibile individuare la frequenza del guasto 

con una certa precisione, oppure per gli elementi che indipendentemente dallo stato di degrado richiedono una 
periodicità di controllo fissa, dettata da prescrizioni di norme o di contratto (ad esempio gli impianti di 
riscaldamento); 

• �strategia predittiva o secondo condizione, consiste nell’effettuazione di operazioni ispettive (e/o di regolare 
assistenza) pre-programmate e che hanno luogo in tempi periodicamente prestabiliti, allo scopo di conservare le 
caratteristiche funzionali e operative degli impianti e/o delle infrastrutture, per intervenire solo al momento di 
assoluta necessità; il programma dovrà definire la periodicità dell’ispezione finalizzata a individuare il guasto o 
l’imminenza del guasto, con associati i relativi parametri da misurare (viene utilizzata per la revisione e controllo 
periodico degli impianti). 

• �strategia a rottura o a guasto avvenuto, da applicarsi ai componenti per i quali non è possibile prevedere né la 
periodicità del guasto né la periodicità dell’ispezione, ma solo la procedura e l’operatore che dovrà eseguire 
l’intervento una volta che se ne manifesta la necessità; 

• �strategia di opportunità, viene definita in relazione alla discrezionalità dell’operatore che gestisce il programma 
di manutenzione, il quale coglierà l’occasione dell’esecuzione di determinati interventi manutentivi per effettuare 
monitoraggi, diagnosi e interventi su altri componenti legati da relazioni di sistema, perseguendo delle economie di 
scala. 

2.2 I Criteri di scelta delle strategie manutentive 
Tutte le strategie manutentive definite tendono a realizzare la manutenzione, ma ognuna di esse si caratterizza per un 
secondo fine complementare, che si può così sintetizzare: 
• �la strategia a guasto, tende a minimizzare il costo complessivo di manutenzione e gestione dell’immobile; 
• �la strategia preventiva (programmata), tende a garantire l’efficienza; 
• �la strategia secondo condizione (predittiva), tende ad intervenire nel momento di effettiva necessità; 
• �la strategia di opportunità, tende a sfruttare la concomitanza ottimizzando i costi. 
Gli obiettivi complementari costituiscono le varianti con cui occorre valutare le scelte tra le possibili strategie 
manutentive, per le quali si deve considerare che l’approccio ottimale consiste nella costruzione, con il programma di 
manutenzione, di un mix opportuno di strategie manutentive, considerando in particolare la difficoltà di applicazione 
delle strategie preventive e secondo condizione. Difficoltà imputabili alla necessità di conoscere preventivamente le 
durabilità e affidabilità dei componenti edilizi ed impiantistici a cui associare le relative cadenze temporali degli 
interventi manutentivi. Conoscenze che in edilizia presentano ampi margini di imprevedibilità di comportamento o di 
impossibilità per motivi legislativi. 
Il programma di manutenzione dovrà identificare, pertanto, gli interventi manutentivi in grado di soddisfare le esigenze 
di efficienza funzionale ed operativa dei subsistemi tecnologici,mantenendo i costi delle attività manutentive ai livelli 
più bassi possibili. 
L’economicità dell’intervento deve essere perseguita individuando, per ciascun malfunzionamento prevedibile, quale 
fra le possibili strategie manutentive applicabili è la più efficace; intendendo per intervento applicabile ed efficace un 
intervento caratterizzato da: 
• �applicabilità, ovvero un intervento finalizzato a prevenire un malfunzionamento, a mitigarne gli effetti, a 

individuarne l’insorgere o a scoprire malfunzionamenti nascosti; 
• �efficacia, ovvero quell’intervento applicabile che abbia il minimo costo. 
Il programma di manutenzione dovrà inoltre essere gestito secondo specifici comportamenti,quali: 
• �flessibilità nel tempo; occorrerà gestire il mix di strategie manutentive e la loro programmazione temporale in 

modo flessibile, in quanto, in virtù delle informazioni di ritorno e della loro elaborazione statistica, si potrà 
verificare che taluni interventi a manutenzione programmata, passano a manutenzione predittiva, a manutenzione a 
rottura e viceversa; 

• �individuazione della più opportuna organizzazione produttiva; è finalizzata alla riduzione dei costi improduttivi, 
dovuti ai tempi di spostamento, a interventi di manutenzione sparsi ed isolati e a tempi improduttivi di 
organizzazione e gestione. 

3 IL MANUALE DI MANUTENZIONE 
Il manuale di manutenzione si configura come strumento di supporto all’esecuzione delle attività manutentive previste e 
programmate nel programma di manutenzione, fornisce agli operatori tecnici del servizio di manutenzione le 
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indicazioni necessarie per l’esecuzione di una corretta manutenzione edile ed impiantistica. Il suo obiettivo è quello di 
rendere razionale, economica ed efficiente la manutenzione delle parti più importanti dell’immobile, in particolare degli 
impianti tecnologici presenti. Oltre ai contenuti sopra descritti, il manuale fornisce le schede per la costruzione 
dell’anagrafica tecnico-amministrativa dell’immobile, le check-list di controllo per l’individuazione dei difetti e dei 
relativi interventi riparativi. 
I contenuti dovranno essere sottoposti, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verifica di 
validità, di completezza e congruenza, compreso gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi 
durante l’esecuzione dei lavori. 
Alcuni dei suddetti contenuti informativi sono suggeriti dalla Norma UNI 10874 Criteri di stesura dei manuali d’uso e 
di manutenzione, che in particolare indica tra gli elementi costitutivi indispensabili: 
a) la lista anagrafica degli elementi; 
b) gli elaborati grafici; 
c) le schede tecniche; 
d) le schede diagnostiche; 
e) le schede cliniche; 
f) le schede normative; 
g) le istruzioni per la manutenzione; 
h) le istruzioni per la dismissione e lo smaltimento; 
3.1 La struttura del manuale 
Tutti i dati informativi che costituiscono il manuale di manutenzione dovranno essere classificati ed organizzati in 
forma di schede. Le parti del manuale di manutenzione dovranno essere predisposte con un linguaggio appropriato in 
relazione al destinatario finale (tecnico). 
Le schede dovranno essere aggiornate e integrate con le informazioni provenienti dalle attività che verranno svolte 
durante il ciclo di vita utile dell’immobile. 
Nello specifico, il manuale si esprime con contenuti tecnici in appropriato linguaggio specialistico ed è finalizzato a 
fornire, oltre alle istruzioni sulle modalità di un corretto intervento manutentivo, le procedure da adottare per la raccolta, 
l’elaborazione e l’archiviazione delle informazioni inerenti alla costruzione dell’anagrafica dell’immobile. Le parti e/o 
schede costitutive sono rappresentate nello schema seguente. 
MANUALE DI MANUTENZIONE 
Strumento Elementi costituenti Tipo di espressione 
Finalità dei documenti 
-�Anagrafica dell’immobile 
Manuale di manutenzione 
-�Elaborati grafici 
-�Schede tecniche 
-�Specifiche di prestazione 
-�Schede diagnostiche 
-�Istruzioni di manutenzione 
-�Istruzioni per la dismissione 
-�Schede cliniche 
-�Scheda normativa 
Linguaggio: tecnico, 
Finalità: 
- Modalità di un corretto intervento manutentivo 
- Monitoraggio periodico delle prestazioni 
- Procedure per la raccolta delle informazioni 
3.2 Alcuni contenuti essenziali 
Anagrafica dell’immobile 
Tra i vari contenuti essenziali ci soffermiamo soltanto sulla descrizione dei contenuti e delle finalità dell’anagrafica 
dell’immobile, che costituisce una parte del manuale di manutenzione, si configura come una raccolta sistematizzata di 
dati, documenti grafici e descrittivi di diversa natura, utili all’identificazione tecnico-amministrativa e alla successiva 
descrizione dell’immobile per organizzare le fasi ispettive e di manutenzione edilizia ed impiantistica.  
Le schede di identificazione amministrativa dell’immobile, da contenersi all’interno del manuale di manutenzione, 
possono comprendere: 

• �la scheda riepilogativa dell’immobile; 
• �la scheda urbanistica; 
• �la scheda di destinazione d’uso; 
• �la scheda di localizzazione; 
• �la scheda catastale NCT; 
• �la scheda catastale NCEU; 
• �la scheda della unità immobiliari; 
• �la scheda di consistenza immobiliare; 
• �la scheda riepilogativa delle pertinenze. 
Le schede di rilievo manutentivo (censimento tecnologico), da contenersi all’interno del manuale di manutenzione, 
possono comprendere: 
Schede di censimento impianti 
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• �la scheda riepilogativa delle caratteristiche impiantistiche; 
• �la scheda rilevazioni impianti elettrici; 
• �la scheda rilevazioni impianto di condizionamento centralizzato; 
• �la scheda di rilevazione impianto di riscaldamento centralizzato; 
• �la scheda rilevazioni impianti radiotelevisivi ed elettronici; 
• �la scheda rilevazione impianto idrico; 
• �la scheda rilevazioni impianto antincendio; 
• �la scheda rilevazione impianto ascensori/montacarichi. 
Schede di censimento parti edili 
• �la scheda riepilogativa delle caratteristiche edilizie; 
• �la scheda riepilogativa delle caratteristiche di finitura; 
• �la scheda rilevazioni delle parti edili. 

Schede tecniche 
In relazione alle classi di informazioni che dovranno essere contenute nelle schede tecniche di sub-sistema/ impianto/ 
componente, dobbiamo evidenziare come queste rientrano in realtà nella documentazione di presentazione 
dell’immobile, degli impianti e delle loro parti costitutive, ma trovano una loro utilità anche nel manuale di 
manutenzione, perché illustrano le caratteristiche oggettive delle parti costitutive, il loro funzionamento, le condizioni di 
installazione, le operazioni manutentive semplici e i dispositivi di protezione adottati. 
4 I MANUALI D’USO E CONDUZIONE 
Il fine principale dei manuali d’uso e di conduzione è quello di prevenire - soprattutto per i sistemi impiantistici elettrici 
e termomeccanici - gli eventi di guasto che possono comportare l’interruzione del funzionamento e di evitare un 
invecchiamento precoce, attraverso l’indicazione di una corretta modalità di conduzione tecnica e di pulizia, in modo da 
limitare quanto più possibile i danni derivanti da una cattiva conduzione immobiliare. 
I contenuti informativi dei manuali d’uso e conduzione sono suggeriti dalla Norma UNI 10874 Criteri di stesura dei 
manuali d’uso e di manutenzione, che in particolare indica tra gli elementi costitutivi indispensabili ciò che viene 
evidenziato nella tabella che segue. 
MANUALE D’USO E DI CONDUZIONE 
Strumento Elementi costituenti Tipo di espressione 
Finalità dei documenti 
Manuale (libretto) d’uso e manutenzione per gli utenti 
- �Elaborati grafici, con idonea simbologia schematica 
- �Semplice descrizione delle caratteristiche tecniche 
- �Istruzioni per un corretto uso 
- �Istruzioni per una corretta pulizia periodica 
Linguaggio: semplice, 
Finalità : 
- �Evitare modi d’uso impropri 
- �Istruire sulle corrette operazioni di pulizia 
- �Individuare anomalie e guasti da segnalare 
Manuale di conduzione per la struttura tecnica 
- �Lista anagrafica degli elementi 
- �Elaborati grafici 
- �Schede tecniche 
- �Schede di pre-ispezione 
- �Istruzioni per l’uso 
- �Procedure di conduzione 
- �Scheda clinica di conduzione 
- �Schede normative 
Linguaggio: tecnico 
Finalità : 
- �Modalità per un corretto funzionamento degli impianti 
- �Ottimizzazione del rendimento degli impianti 
- �Monitoraggio periodico degli impianti 
4.1 Le Tipologie dei manuali d’uso e conduzione 
In funzione dei destinatari e delle finalità specifiche dei manuali, si hanno due tipologie di documenti tecnici: il 
“manuale (libretto) d’uso e manutenzione” destinato agli utenti e il “manuale di conduzione” destinato alla struttura 
tecnica, a loro volta organizzati in sottodocumenti (schede) e procedure. 
Il manuale (libretto) d’uso e manutenzione per gli utenti Si tratta di un manuale destinato agli utenti degli immobili e si 
caratterizza per una espressionedei contenuti in linguaggio semplice. È finalizzato in primo luogo ad evitare o a limitare 
modi d’uso impropri e ad individuare segni di anomalia e di guasto da segnalare, nonché a descrivere semplici 
interventi di conduzione e piccole operazioni manutentive che possono essere eseguite direttamente dagli utenti. 
Il Manuale di conduzione per la struttura tecnica 
Il manuale di conduzione destinato alla struttura tecnica che si dedicherà alla conduzione impianti, è finalizzato a 
rappresentare e descrivere, con espressione dei contenuti in appropriato linguaggio tecnico-specialistico, le modalità di 
un corretto funzionamento delle dotazioni impiantistiche, oltre a fornire le istruzioni relative alla conduzione giornaliera 
e/o periodica.  
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4.2 I contenuti caratterizzanti 
Di seguito, si procederà ad una descrizione sintetica delle schede specifiche dei manuali d’uso e conduzione, 
tralasciando la descrizione di altre schede ed elementi (quali scheda tecnica, elaborati grafici, scheda di pre-ispezione, 
scheda clinica, scheda normativa), affini per contenuti, struttura e finalità alle omologhe descritte nel manuale di 
manutenzione. 
Istruzioni per l’uso 
Le istruzioni devono fornire le informazioni per una corretta pulizia delle superfici, in particolare delle pavimentazioni, 
oltre a indicare eventuali trattamenti specifici per pavimentazioni, rivestimenti ed elementi di finitura, con l’obiettivo di 
istruire il conduttore sul corretto funzionamento dell’immobile e fornire le indicazioni necessarie per rendere più 
razionale ed economico l’uso e la conduzione dell’edificio e delle sue dotazioni tecnologiche. Possono, inoltre, 
includere indicazioni per una manutenzione di primo livello, che può eseguire direttamente l’utente (come ad esempio 
operazioni di regolazione e di pulizia ordinaria periodica eccetera). 
Procedure di conduzione 
Una procedura di conduzione, nel caso di installazioni impiantistiche, dovrà contenere le informazioni necessarie per 
garantire il corretto funzionamento di ogni parte e il relativo controllo. 
Ad ogni procedura deve essere acclusa una lista degli elementi e componenti coinvolti, richiamando i principali dati ad 
essa riferibili (dati di funzionamento, di regolazione, di emergenza, di allarme). 
 
Per favorire il rispetto dell’ordine previsto per le operazioni da eseguire, è opportuno introdurre degli ideogrammi che 
illustrino la sequenza ottimale delle operazioni. 
Occorre inoltre accludere le referenze dei produttori (con le liste dei prodotti forniti e le informazioni sulle modalità di 
acquisizione delle parti di ricambio). 
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche

° 01.02 Strade

° 01.03 Aree pedonali - marciapiedi

° 01.04 Segnaletica stradale verticale

° 01.05 Segnaletica stradale orizzontale

LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,
in zinco, ecc.).
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme
relative allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317;
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto
di un pluviale;
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori
trasmessi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.01.01 Pozzetti e caditoie

Impianto di smaltimento acque meteoriche
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini

01.01.01.A03 Erosione

01.01.01.A04 Intasamento

01.01.01.A05 Odori sgradevoli

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista;
e) valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori.
Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali,
la classificazione in base al carico.

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Impianto di smaltimento acque
meteoriche
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Unità Tecnologica: 01.02

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade;
B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere;
F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata;
la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.02.01 Carreggiata

° 01.02.02 Marciapiede

° 01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi

Strade
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Carreggiata

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Buche

01.02.01.A02 Cedimenti

01.02.01.A03 Sollevamento

01.02.01.A04 Usura manto stradale

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Strade

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse
disposizioni di regolamenti locali.
Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con
materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari,
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Strade
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Buche

01.02.02.A02 Deposito

01.02.02.A03 Distacco

01.02.02.A04 Mancanza

01.02.02.A05 Presenza di vegetazione

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Buche

01.02.03.A02 Difetti di pendenza

01.02.03.A03 Distacco

01.02.03.A04 Fessurazioni

01.02.03.A05 Sollevamento

01.02.03.A06 Usura manto stradale

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:
- dai valori delle penetrazioni nominali
- dai valori delle viscosità dinamiche.
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Strade
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Unità Tecnologica: 01.03

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.03.01 Rampe di raccordo

Aree pedonali - marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Rampe di raccordo

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Ostacoli

01.03.01.A02 Pendenza errata

01.03.01.A03 Rottura

E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e ostacoli che
possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti rovinate prontamente
sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito
agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter
circolare nell'ambiente urbano.

Aree pedonali - marciapiedi
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Unità Tecnologica: 01.04

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.04.01 Cartelli segnaletici

Segnaletica stradale verticale
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Cartelli segnaletici

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione Cromatica

01.04.01.A02 Corrosione

01.04.01.A03 Usura

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque
conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Segnaletica stradale verticale
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Unità Tecnologica: 01.05

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:
-pitture; -materie termoplastiche con applicazione a freddo; -materiale termoplastico con applicazione a caldo; -materie plastiche a
freddo; -materiali da postspruzzare; -microsfere di vetro da premiscelare; -inserti stradali; -materiali preformati.
Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche
di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli.
Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o
artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:
a) strisce longitudinali; b) strisce trasversali; c) attraversamenti pedonali o ciclabili; d) frecce direzionali; e) iscrizioni e simboli; f)
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata; g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la
carreggiata; h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea; i) altri segnali stabiliti dal
regolamento.
La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.05.01 Altri segnali

° 01.05.02 Attraversamenti ciclabili

° 01.05.03 Attraversamenti pedonali

° 01.05.04 Frecce direzionali

° 01.05.05 Inserti stradali

° 01.05.06 Iscrizioni e simboli

° 01.05.07 Strisce di delimitazione

° 01.05.08 Strisce longitudinali

Segnaletica stradale orizzontale
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Altri segnali

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Usura

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Vengono elencati tra questi:
-i segnali orizzontali di cantiere; -i spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi
urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm; -segni orizzontali consistenti in segmenti
alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in
prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata; -segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con
illuminazione pubblica sufficiente.
La realizzazione degli "altri segnali" sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento
di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Attraversamenti ciclabili

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia

Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e
segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli
attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione
di vernici e/o altri materiali idonei.  La realizzazione degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30
aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Segnaletica stradale orizzontale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Usura

convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Attraversamenti pedonali

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Usura

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. La
realizzazione degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento
di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Frecce direzionali

Unità Tecnologica: 01.05

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in:
a) freccia destra; b) freccia diritta; c) freccia a sinistra; d) freccia a destra abbinata a freccia diritta; e) freccia a sinistra abbinata a
freccia diritta; f) freccia di rientro.
I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. Le dimensioni delle frecce variano in funzione

Segnaletica stradale orizzontale
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Manuale d'Uso

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Usura

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

del tipo di strada su cui vengono applicate e sono disciplinate dal Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Inserti stradali

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Sporgenza

01.05.05.A02 Usura

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali temporanei devono
consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono riportare in marchio le informazioni
inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto stradale.
Provvedere al loro ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche.

Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti
della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie
stradale. Possono dividersi in:
-inserti stradali catarifrangente; -catadiottri; -inserti stradali non a depressione; -inserti stradali a depressione; -inserti stradali
incollati; -inserti stradali autoadesivi; -miglioratori di adesione; -inserti stradali ancorati; -inserti stradali incassati.
La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del
tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del
Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.05.06
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Manuale d'Uso

Iscrizioni e simboli

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.06.A01 Usura

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche eventualmente
ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio
con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della
simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con
materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della
Strada

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico. Le iscrizioni sono realizzate mediante caratteri alfanumerici disciplinati dal Nuovo Codice della Strada
(D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). Le
iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di
colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Strisce di delimitazione

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia
per colore:
a) il bianco per gli stalli di sosta liberi; b) azzurro per gli stalli di sosta a pagamento; c) giallo per gli stalli di sosta riservati.
La realizzazione delle strisce di delimitazione sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Segnaletica stradale orizzontale
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Manuale d'Uso

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Usura

appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Strisce longitudinali

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.08.A01 Usura

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:
a) strisce di separazione dei sensi di marcia; b) strisce di corsia; c) strisce di margine della carreggiata; d) strisce di raccordo; e)
strisce di guida sulle intersezioni.
Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei
rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo
codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Segnaletica stradale orizzontale
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Strade

01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale

01.05.05 Inserti stradali

01.05.05.R01 Requisito: Adattabilità dimensionale

Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di manutenibilità

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.01.01 Pozzetti e caditoie

01.01.01.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.01.01 Pozzetti e caditoie

01.01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo.

01.01.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

01.01.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.01.01 Pozzetti e caditoie

01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale

01.05 Segnaletica stradale orizzontale

01.05.R01 Requisito: Colore

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.

01.05.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un 
cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.

01.05.R03 Requisito: Retroriflessione

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

01.05.R04 Requisito: Riflessione alla luce

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna 
e di illuminazione artificiale.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Olfattivi

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.01.01 Pozzetti e caditoie

01.01.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - LAVORI DI MANUTENZIONE STRADE
COMUNALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Strade

01.02.01 Carreggiata

01.02.01.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Aree pedonali - marciapiedi

01.03.01 Rampe di raccordo

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.
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